














GR

GR.1

DESCRIZIONE
METODO DI 

CALCOLO

Miglioramento 
dell'organizzazion
e 

Percentuale

2025

GR.1.1 x

GR.1.2 x

GR.1.3 x

OBIETTIVO STRATEGICO

DENOMINAZIONE MUSEI 

DESCRIZIONE esterni ed apertura infrasettimanale su appuntamento mediante il personale in dotazione;

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI

 DIREZIONE Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi                                                                                

                RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

100%

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Uffici tecnici ed amministrativi dell'Ente

INDICATORI

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA
VALORE TARGET

2025
VALORE TARGET

2026
VALORE TARGET

2027

5

100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
STRATEGICO

 (OBIETTIVI ORGANIZZATIVI)
PESO 2026 207

Efficacia della gestione 
Indicatore 
di risultato

100%

A

Pianificazione del territorio 2 x x

Favorire lo sviluppo socio- culturale dell'intero 
territorio dell'Area Protetta

3 x x

Sviluppo e valorizzazione dell'area protetta x x

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B

2 4

RISORSE FINANZIARIE

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

 

3



GR

GR.2

DESCRIZIONE
METODO DI 

CALCOLO

Miglioramento 
dell'organizzazion
e 

Percentuale

205

GR.2.1 x

GR.2.2 x

GR.2.3 x

3 5

RISORSE FINANZIARIE

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

  

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 4

Organizzare eventi culturali, escursioni e 
manifestazioni legate alla tradizioni del 

territorio
5 x x

Attività promocomunicazionali 2 x x

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO
 (OBIETTIVI ORGANIZZATIVI)

PESO 2026 2027

Promuovere l'educazione ambientale nelle 
scuole 

3 x x

Efficacia della gestione 
Indicatore 
di risultato

100% 100% 100%

PIANO DI AZIONE

INDICATORI

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA
VALORE TARGET

2025
VALORE TARGET

2026
VALORE TARGET

2027

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

Attivazione di un sistema di certificazione territoriale in linea con la carta europea del 
turismo sostenibile CETS;
Individuazione di sentieri ascrivibili a categorie specifiche quali: ippovie, sentieri praticabili 
da disabili, percorsi per biciclette;
Attivazione di una task force utile alla manutenzione dei sentieri da promuovere e mettere 
in rete, in primis i 4 cammini presenti sul territorio.

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Tutti gli uffici dell'Ente

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI

 DIREZIONE Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi                                                                                

                RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

OBIETTIVO STRATEGICO



GR

GR.3

DESCRIZIONE
METODO DI 

CALCOLO

Miglioramento 
organizzativo - 
gestionale

Percentuale

2025

GR.3.1 x

OBIETTIVO STRATEGICO

DENOMINAZIONE PARCO NATURALE ARCHEOLOGICO DELL'INVIOLATA

DESCRIZIONE Tabellazione area del Parco dell'Inviolata

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI

 DIREZIONE Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi                                                                                

                RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Tutto il personale dell'Ente Parco

INDICATORI

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA
VALORE TARGET

2025
VALORE TARGET

2026
VALORE TARGET

2027

100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO
 (OBIETTIVI ORGANIZZATIVI)

PESO 2026 2027

Efficacia della gestione, 
valorizzazione del 
territorio dell'area 
naturale protetta 

Indicatore 
di risultato

100% 100%

Gestione, pianificazione e valorizzazione del 
territorio dell'Ente Parco

7 x x

4 3 5

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2

RISORSE FINANZIARIE

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

  



GR

GR.4

DESCRIZIONE
METODO DI 

CALCOLO

Attività 
riguardanti temi 
di educazione 
ambientale e 
sostenibilità del 
territorio

Percentuale

2025

GR.4.1 x

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI

Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi                                                                                

                RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

OBIETTIVO STRATEGICO

DENOMINAZIONE EDUCAZIONE AMBIENTALE E COMUNICAZIONE

 DIREZIONE

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

RISORSE UMANE

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO
 (OBIETTIVI ORGANIZZATIVI)

PESO

DESCRIZIONE

Il Programma di Educazione Ambientale del Parco , che si realizza
in collaborazione con la Direzione Ambiente della Regione Lazio prevede: Miglioramento 

Promozione su social media aprendo tutti i canali di comunicazione;

Creare video e documentari specifici per tutte le aree del Parco e per i musei;
Creare materiale divulgativo del Parco e specifico dei musei;
Gestione e miglioramento del sito internet.

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Tutto il personale dell'Ente Parco, Istituti Scolastici.

INDICATORI

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA
VALORE TARGET

2025
VALORE TARGET

2026
VALORE TARGET

2027

Promuovere e valorizzare 
i temi di educazione 
ambientale e sostenibilità 
del territorio dell'Ente 
Parco

Indicatore 
di risultato

100% 100% 100%

2026 2027

Gestione, pianificazione e valorizzazione 
dell'ambiente naturalistico, storico e 

archeologico   dell'Ente Parco
9 x x

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 4 3 5

RISORSE FINANZIARIE

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

  



GR

GR.5

DESCRIZIONE
METODO DI 

CALCOLO

Attività 
riguardanti la  
manutenzione del 
territorio e la 
promozione 
mediatica 

Percentuale

2025

GR.5.1 x

3 5

RISORSE FINANZIARIE

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

  

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 4

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO
 (OBIETTIVI ORGANIZZATIVI)

PESO 2026 2027

Partecipazione dell'Ente al bando ordinario 
SCU con progetti volti alla manutenzione del 
territorio con conseguente promozione 
mediatca dell'Ente

7 x x

Manutenzione e 
promozione mediatica  
dell'Ente Parco Indicatore 

di risultato
100% 100% 100%

PIANO DI AZIONE

INDICATORI

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA
VALORE TARGET

2025
VALORE TARGET

2026
VALORE TARGET

2027

DENOMINAZIONE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE UNIVERSALE

DESCRIZIONE

Compatibilmente con il numero di OLP e di sedi, acquisire il maggior numero di volontari.

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Tutto il personale dell'Ente Parco.

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI

 DIREZIONE Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi                                                                                

                RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

OBIETTIVO STRATEGICO



C

C.a

COD. OB. ORGANIZZATIVO 
DIREZIONE

C1.1 OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

10

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI

 DIREZIONE
Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 

Parchi                                                                                

 AREA PARCHI 

DESCRIZIONE
soggetti esterni ed apertura infrasettimanale su appuntamento mediante il 

personale in dotazione;

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Uffici tecnici ed amministrativi dell'Ente

RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

COD. OB. ORGANIZZATIVO AREA 

C.a.1

DENOMINAZIONE MUSEI 
PESO

Aggiornamento strumenti di 
pianificazione, programmazione e 
valorizzazione del territorio.

Enti coinvolti nei 
programmi di 
aggiornamento del 
piano

Indicatore di risultato Percentuale

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA
METODO DI 

CALCOLO

VALORE 
TARGET 

ANNUALE

Sviluppo e valorizzazione dell'area protetta 30% 40% 30%

SI

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE
RISULTATI 

ATTESI
I QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

II QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

III QUAD.

2 4

Favorire lo sviluppo socio- culturale dell'intero territorio 
dell'Area Protetta

30% 40% 30%

3

RISORSE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

Pianificazione del territorio 30% 40% 30%

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO



C

C.a

COD. OB. ORGANIZZATIVO 
DIREZIONE

C.2.1 OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI

 DIREZIONE
Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 

Parchi                                                                                

 AREA PARCHI 

RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

COD. OB. ORGANIZZATIVO AREA 

C.a.2

DENOMINAZIONE
TURISTICA

PESO
10

DESCRIZIONE

Attivazione di un sistema di certificazione territoriale in linea con la carta 
europea del turismo sostenibile CETS;

Individuazione di sentieri ascrivibili a categorie specifiche quali: ippovie, 
sentieri praticabili da disabili, percorsi per biciclette;

Attivazione di una task force utile alla manutenzione dei sentieri da 
promuovere e mettere in rete, in primis i 4 cammini presenti sul territorio.

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE
Uffici tecnici ed amministrativi dell'Ente, Provincia di Roma e Rieti, IX - X e XX 
Comunità Montana, Associazioni Territoriali e  Comuni ricadenti nel territorio 

dell'Ente.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA
METODO DI 

CALCOLO

VALORE 
TARGET 

ANNUALE

Promuovere e valorizzare il 
territorio dell'area naturale 
protetta

Uffici tecnici ed 
amministrativi 
dell'Ente coinvolti 
nella redazione dei 
progetti ambientali 

Indicatore di risultato Percentuale SI

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE
RISULTATI 

ATTESI
I QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

II QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

III QUAD.

Fornire uno strumento per snellire e valorizzare il 
territorio dell'Ente

30% 40% 30%

RISORSE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 4 3 5

RISORSE FINANZIARIE

CAPITOLO IMPORTO

  



C

C.a

COD. OB. ORGANIZZATIVO 
DIREZIONE

C.3.1 OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

3 5

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

  

RISORSE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 4

Fornire uno strumento per snellire e valorizzare il 
territorio dell'Ente

30% 40% 30%

SI

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE
RISULTATI 

ATTESI
I QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

II QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

III QUAD.

Efficacia della gestione, 
valorizzazione del territorio 
dell'area naturale protetta 

Miglioramento 
organizzativo - 
gestionale

Indicatore di risultato Percentuale

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Tutto il personale dell'Ente Parco

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA
METODO DI 

CALCOLO

VALORE 
TARGET 

ANNUALE

COD. OB. ORGANIZZATIVO AREA 

C.a.3

DENOMINAZIONE PARCO NATURALE ARCHEOLOGICO DELL'INVIOLATA
PESO
10

DESCRIZIONE Tabellazione area del Parco dell'Inviolata

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI

 DIREZIONE
Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 

Parchi                                                                                

 AREA PARCHI 

RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO



C

C.a

COD. OB. ORGANIZZATIVO 
DIREZIONE

C.4.1 OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

3 5

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

  

RISORSE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 4

DESCRIZIONE FASE
RISULTATI 

ATTESI
I QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

II QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

III QUAD.

Gestione, pianificazione e valorizzazione dell'ambiente 
naturalistico, storico e archeologico   dell'Ente Parco

30% 40% 30%

Promuovere e valorizzare i temi 
di educazione ambientale e 
sostenibilità del territorio 
dell'Ente Parco

Attività riguardanti 
temi di educazione 
ambientale e 
sostenibilità del 
territorio

Indicatore di risultato Percentuale SI

FASI DI REALIZZAZIONE

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Tutto il personale dell'Ente Parco, Istituti Scolastici.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA
METODO DI 

CALCOLO

VALORE 
TARGET 

ANNUALE

COD. OB. ORGANIZZATIVO AREA 

C.a.4

DENOMINAZIONE EDUCAZIONE AMBIENTALE E COMUNICAZIONE
PESO
10

DESCRIZIONE

Il Programma di Educazione Ambientale del Parco , che si realizza
in collaborazione con la Direzione Ambiente della Regione Lazio prevede: 

Promozione su social media aprendo tutti i canali di comunicazione;

Creare video e documentari specifici per tutte le aree del Parco e per i musei;
Creare materiale divulgativo del Parco e specifico dei musei;
Gestione e miglioramento del sito internet.

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI

 DIREZIONE
Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 

Parchi                                                                                

 AREA PARCHI 

RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO



C

C.a

COD. OB. ORGANIZZATIVO 
DIREZIONE

C.5.1 OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

3 5

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

  

RISORSE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 4

DESCRIZIONE FASE
RISULTATI 

ATTESI
I QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

II QUAD.

RISULTATI 
ATTESI

III QUAD.

Partecipazione dell'Ente al bando ordinario SCU con 
progetti volti alla manutenzione del territorio con 
conseguente promozione mediatca dell'Ente

30% 40% 30%

Manutenzione e promozione 
mediatica  dell'Ente Parco

Attività riguardanti la  
manutenzione del 
territorio e la 
promozione 

Indicatore di 
risultato

Percentuale SI

FASI DI REALIZZAZIONE

ALTRE STRUTTURE 
COINVOLTE

Tutto il personale dell'Ente Parco

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA
METODO DI 

CALCOLO

VALORE 
TARGET 

ANNUALE

COD. OB. ORGANIZZATIVO AREA 

C.a.5

DENOMINAZIONE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE UNIVERSALE
PESO
10

DESCRIZIONE

seguenti obiettivi:

Compatibilmente con il numero di OLP e di sedi, acquisire il maggior numero 
di volontari.

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI

 DIREZIONE Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 
Parchi                                                                                

 AREA PARCHI 

RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO



C
C.a

C.a.01

Nota: 

Nota: 

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI INDIVIDUALI

 DIREZIONE
Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 

Parchi                                                                                

 AREA PARCHI 

ATTIVAZIONE UFFICIO NATURALISTICO

PESO

10

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Uffici dell'Ente, Università Scientifica.

DESCRIZIONE

Nel corso del 2025 l' Ufficio Naturalistico dell'Ente Parco reciterà un ruolo di coordinamento su alcune 
tematiche di particolare coinvolgimento territoriale quali:                            Raggiungimento obiettivi 
PRIU cinghiale;
Eradicazione specie domestiche inselvatichite;
Formalizzare rapporti di collaborazione con Università e soggetti con comprovata esperienza 
scientifica;
Attuazione di piani di reinserimento faunistico di specie estinte o a rischio

RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

DENOMINAZIONE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI CALCOLO
VALORE TARGET 

ANNUALE

coordinamento tematico su:                        
cinghiale,eradicazione specie 
domestiche inselvatichite;
 collaborazione con Università  
scientifica;
Attuazione di piani di 
reinserimento faunistico di 
specie estinte o a rischio

Indicatore di risultato Binario Si

RISORSE

DRISORSE UMANE
CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI

Attivazione Ufficio Naturalistico 

1 1 1 1
C B A

RISORSE 
FINANZIARIE

CAPITOLO IMPORTO

  



C
C.a

C.a.02

Nota: 

Nota: 

3

RISORSE 
FINANZIARIE

CAPITOLO IMPORTO

  

RISORSE UMANE
CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A
1 2 6

Confronto con la Regione Lazio, 
utile a ridefinire quanto non 
accolto nella precedente 
approvazione del Piano di 
Assetto del Parco Naturale 
Regionale dei Monti Lucretili.

Indicatore di risultato Binario 

RISORSE

Si
Aggiornamento strumenti di pianificazione 
e programmazione dell'Ente Parco

Recupero e riqualificazione degli impianti 
di telecomunicazione di Monte Gennario. 

I privati e gli enti locali 
interessati, potranno 
predisporre un progetto 
complessivo e studi di dettaglio 
per le aree e gli impianti di 
telecomunicazione per la loro 
delocalizzazione , 
riqualificazione, 
ammodernamento, parziale o 
sostituzione degli impianti 
esistenti ai fini di migliorare la 
fruizione e l'offerta turista del 
PNRML

Indicatore di risultato Binario 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI CALCOLO
VALORE TARGET 

ANNUALE

PARCO

PESO

10

DESCRIZIONE

Nel 2025 si avvierà una nuova stagione di confronto con la Regione Lazio, utile a ridefinire quanto non 
accolto nella precedente approvazione del Piano di Assetto del Parco Naturale Regionale dei Monti 
Lucretili, contestualmente, ai sensi dell'art. 63 comma 4 delle N.T.A. del piano di assetto, le aree e gli 
impianti di telecomunicazione poste nella sommità di Monte Gennaro saranno sottoposte ad un 
progetto complessivo e studi di dettaglio secondo quanto previsto nella scheda V.14 "Recupero e 
riqualificazione ambientale degli impianti di telecomunicazione di Monte Gennaro".  

ALTRE STRUTTURE COINVOLTE Personale tecnico - amministrativo Ente Parco, Regione Lazio.

Si

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVI INDIVIDUALI

 DIREZIONE
Ambiente Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 

Parchi                                                                                

 AREA PARCHI 

RESPONSABILE CARLO PIETROSANTO

DENOMINAZIONE














































































